
è  da te m e re ,  che un giorno il F o r t i s  venga riprefo 
di non aver ben efaminàti i v e f l ig i ,  ed allora e ’ fa­
rebbe tanto m eno fcufabile del Lucio ,  e del Gliubn- 
vahy quanto maggior differenza pafTa da effi „  che 
„  non ben conoscevano la contrada , ch e  giace fra 

Skradinski-Siap ,  e le marine di Zara ( della qual 
„  erano, m en tr ’ effi vivevano pofleditori i T u rc h i  ) “  
al F o r t i s ,  ch ’ ebbe l ’ agio di viiitarla  p erfo n alm en te . 
L a  impoffibilità p o i ,  ch ’ ei m ette  di condur l ’ acqua 
dalla cafcata di Scardona a Zara vecchia è l ’ altezza 
de' M onti in term ed i. ( a )  M a ciò vedranno q u e l l i ,  
cui l ’ apparenza non puote com andare, e d e ’ quali la 
Scien za  delle  M atem atiche è 1’ unica Profeflìone ,  nè
il mio debole intendim ento permette di mefcolarmi« 
v i .  E  ritornando a ll ’ A cq u ed otto  di ^ASquum , il F o r -  
Tis  s’ ingannò di gran lunga d ic e n d o ,c h e  , ,  fu d i  un fian­
co della collina di JEquum  fù  anticamente un A n fite a tro ,  
non m olto g ra n d e , per quanto apparifce dalle di lui ro­
v in e ,  circolarm ente difpoile ,  e ricoperte di te rra ,  e 
d’ erba. “  Q u efte  rovine non fono a ltro ,  che vefligi 
dell* A cq u ed o tto  , ch e  fi divide in d u e  ,  e nefiuno 
può Caperlo m eglio di m e ,  che m ’ internai ilrifciando, 
com e una bifcia colà dentro con u nafcheggia  d iiap in o  in 
n o . La imboccatura dell ’Acquedotto  non è  tanto fpa- 
z io fa ,  che un uomo poffa entrarvi a quattro  mani , 
fenza molto difagio , come afferifce il F o r t i s  , ma 
quella  c h ’ eiTo vide era t a l e ,  e qualche paifo più in­
nanzi di quel ,  che lo è al p re ie n te ,  e l ’ a c q u a ,  che 
v i  palla va , fi poteva dir un piccolo F iu m ic e llo .
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{ a ) Voi. primo pag. 14.
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